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Motivazioni

“Noi siamo fatti della stessa materia dei sogni", scrisse William Shakespeare. 

"La vita è sogno", affermò il drammaturgo spagnolo Pedro Calderòn de la Barca.

La notte, il sonno e il sogno intrigano e inquietano al tempo stesso perché rappresentano un momento in cui le difese razionali sono abbassate e possono emergere desideri, paure e potenzialità nascoste. 

Da sempre gli esseri umani si chiedono cosa siano i sogni: magiche visioni del futuro o specchi delle nostre paure e dei desideri inconfessabili o momenti di incontro con il lato oscuro dell’inconscio oppure semplice risultato dell’attività cerebrale?

Nell’antichità e nelle culture primitive ai sogni si attribuiva la capacità di prevedere il futuro e entrare nel mondo della magia.

Oggi, invece, sappiamo che l’attività onirica contiene messaggi dell’inconscio grazie a “L’interpretazione dei sogni” pubblicata da Sigmund Freud che fece luce sui fantasmi che popolano le nostre notti. Prima del viennese un sogno era interpretato nel suo significato palese, come un film.
Quindi, da fenomeno interessante solo per poeti e filosofi, il sogno è divenuto l'oggetto di ricerche condotte con metodi avanzati e innovativi. 

 Le teorie del padre della psicoanalisi sono state perfezionate e arricchite dalle scoperte nel campo della psicologia e delle neuroscienze tanto da arrivare a poter visualizzare l’attività del cervello durante il sonno.

Con la diffusione dell'elettroencefalogramma (la tecnica d'indagine che rileva l'attività elettrica del cervello) verso il 1930 cominciarono gli studi sulle basi neurofisiologiche del sogno, che portarono alla scoperta della fase Rem del sogno: alle interpretazioni psicologiche si sono così aggiunte analisi in termini biologici e neurofisiologici. 

Se le neuroscienze si occupano dei meccanismi neurologici che sottendono il sonno e il sogno, è soltanto la psicoanalisi che è in grado di dare un significato a questa straordinaria esperienza mentale che chiamiamo sogno.

La mia tesina mi ha permesso di approfondire le mie conoscenze sul sonno e sui sogni dal punto di vista fisiologico e biologico capendo come nascono i sogni e analizzando le fasi del sonno e dal punto di vista filosofico per indagarne il significato.

Biologia
Il sonno

Il sonno è caratterizzato da incoscienza, mancanza di attività, rallentamento dei processi metabolici, del battito cardiaco e del ritmo respiratorio oltre a una riduzione del tono muscolare.

Grazie a studi di neurofisiologia in cui si valuta l’andamento degli impulsi elettrici che sono condotti lungo i neuroni, si è potuto riscontrare che il flusso del sangue nei vasi che irrorano il cervello e i consumi di ossigeno restano simili a quelli dello stato di veglia.

La regolazione del sonno avviene nei centri del sonno, che si trovano nel cervello nella formazione reticolare, dove alcuni neuroni liberano la serotonina, un neurotrasmettitore che regola il sonno e la temperatura corporea.

Il talamo, struttura ovoidale al centro del cervello, è la stazione principale di collegamento tra i segnali che arrivano dagli organi sensoriali e le aree sensoriali della corteccia. 

Fasi del sonno

L’osservazione dell’elettroencefalogramma registrato nel sonno permette di distinguere diverse fasi cicliche (ogni ciclo può durare 90 minuti):
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 Stadio dell’assopimento in cui c’è un rilassamento muscolare e si stabilizzano movimenti respiratori e della frequenza cardiaca;
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 Stadio del sonno leggero in cui il soggetto può svegliarsi con relativa facilità;
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 Stadio del sonno medio;
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 Stadio del sonno profondo che può continuare per 30-40 minuti in cui c’è un completo rilassamento muscolare, il cuore e la respirazione presentano una frequenza lenta e regolare;
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Stadio REM (Rapid Eye Movements) o sonno paradosso (perché è una combinazione tra sonno leggero e profondo) in cui avvengono rapidi movimenti degli occhi, cambiamenti frequenti della respirazione e del polso oltre a una condizione di totale paralisi muscolare.

I fisiologi e gli psicologi sono convinti che la memoria sia fissata durante il sonno Rem e che questo sia importante anche per aspetti cognitivi, come la risoluzione dei problemi.

La misurazione dei movimenti oculari durante il sonno Rem può essere indicativa del quoziente di intelligenza.

Secondo alcuni biologi l’attività REM serve a lubrificare i circuiti nervosi quando gli stimoli provenienti dal cervello o dai sensi sono ridotti.Altri studiosi sostengono che questa fase esegua una potatura delle sinapsi (strutture che collegano le cellule nervose) in eccesso, rafforzando quelle con un ruolo rilevante.Il punto in comune tra queste teorie consiste nella convinzione che la fase REM sia responsabile dell’attività continua del cervello e che al suo interno siano generati stimoli che consolidano i circuiti allacciati durante la veglia.

Cosa succede durante il sogno?

Sognare può essere definito come un fenomeno fisiologico provocato dai cicli di attività cerebrale.
Il sogno è prevalentemente (ma non esclusivamente) legato alla fase REM. Anche nella fase non-Rem può capitare di sognare, ma i sogni sono meno nitidi. 

Durante una nottata di sonno avvengono 4-5 cicli di sonno REM, per una durata complessiva di 90-120 minuti: possono quindi verificarsi più sogni nel corso di una notte.

Un episodio onirico può verificarsi in tempi brevissimi, anche pochi secondi in quanto non esiste un rapporto tra la dimensione temporale della veglia e quella del sogno.

La durata dei sogni cambia in base all’età: a 18 settimane di vita fetale compaiono i ritmi sonno-veglia (il che indica che l'ipotalamo sta maturando) e al sesto mese circa, il ritmo elettroencefalografico fetale e simile a quello di un neonato. Il feto e il neonato dormono la maggior parte della giornata e trascorrono in attività Rem più dell’80% del tempo. Probabilmente sognano rielaborazioni di sensazioni, come i suoni uditi nell'utero o, per i neonati, il viso o il seno della madre.Un bambino piccolo sogna circa il doppio di un adulto in quanto la sua attività onirica avviene anche nella fase di sonno leggero.

L’attività REM è un “bombardamento” di onde elettriche che si irradiano dalla base del cervello a tutta la materia grigia. Si verifica nel ponte (parte del tronco cerebrale che libera noradrenalina), nell’ipotalamo (dove si trovano nuclei che regolano i ritmi sonno-veglia) e nell’emisfero destro che presiede le funzioni di visualizzazione di immagini e di ricordi autobiografici anche durante la veglia. I sogni sono prodotti tramite la stimolazione del cervello da parte di segnali (onde a spina) emessi dal ponte del tronco cerebrale che si propagano in tutto il cervello, ma le cellule cerebrali che usiamo più spesso reagiscono con più facilità. Poiché per conoscere ciò che ci circonda utilizziamo principalmente la vista, facciamo esperienza soprattutto di sogni visivi.

L’attività onirica coinvolge tutti i sensi, anche se in percentuale diversa: le esperienze visive sono presenti sempre, quelle uditive nel 40-50% dei casi e quelle gustative, olfattive e tattili in percentuale relativamente bassa. 

Se il sogno ha una forte carica emotiva, il soggetto può balbettare, mormorare, gridare, o piangere. Le parole pronunciate non hanno necessariamente un legame con il sogno: spesso dipendono dall’attivazione generalizzata del cervello.

Perché a volte i sogni non si ricordano?
La tendenza a ricordare più o meno i sogni dipende dall’attenzione prestata alla nostra vita notturna e dall’esercizio.

Filosofia
Sigmund Freud (1856-1939)

Freud nasce a Freiberg, in Moravia. La sua famiglia di origini ebraiche si trasferisce qualche anno dopo a Vienna. Freud si laurea in medicina nel 1881 e si specializza in neurologia. Nel 1885, grazie a una borsa di studio, è a Parigi presso la scuola di neuropatologia di Salpetriere dove collabora con il più grande neurologo del tempo, Charcot. Nel 1886 si sposa con Martha Bernays, da cui ha sei figli. Nel 1895, tornato a Vienna, pubblica assieme a Josef Breuer “Studi sull'isteria” che segnano l'inizio della scoperta della psicoanalisi. Il fatto che porta alla nascita della psicoanalisi è la celebre guarigione di una paziente, Anna O. colpita da isteria. Breuer usa l'ipnosi per riportare alla luce gli avvenimenti inconsci che hanno causato il trauma. Accortosi però che la paziente stava sviluppando un certo legame affettivo nei suoi confronti (il transfert), Breuer lascia proseguire la cura a Freud, il quale, senza ipnosi e con l'aiuto della talking cure (il metodo discorsivo che dà libero sfogo al flusso dei pensieri), cura definitivamente l'isteria.Nel 1900 Freud pubblica “L’interpretazione dei sogni”, il testo che segna ufficialmente la nascita della psicoanalisi. La nuova teoria faticherà ad imporsi e troverà non poca resistenza in ogni campo, sopprattutto a causa dei risvolti rivoluzionari legati alla scoperta della sessualità infantile.Nel 1908 si tiene il primo congresso della Società Psicoanalitica Internazionale, al quale partecipano anche Jung e Adler, successivamente allontanatisi dalla linea di Freud e fondatori di teorie proprie ed autonome.Nonostante la sua ritrosia nel lasciare Vienna, parte con la famiglia per Londra nel 1938, dove muore un anno dopo.

Opere principali: “L'Interpretazione dei sogni” (1900); “Psicopatologia della vita quotidiana” (1901); “Totem e tabù” (1913); “Per la storia del movimento psicoanalitico “ (1914); “Al di là del principio del piacere “ (1920); “L'Io e l'Es “ (1923).
“L’interpretazione dei sogni” 

Il padre della psicoanalisi è sicuramente l’esponente di maggior rilievo nello studio dell’attività onirica grazie all’opera “L’interpretazione dei sogni”, che può essere considerato il manifesto della psicoanalisi.

Fin da molto giovane aveva l’abitudine di annotare i suoi sogni ed approfondirli attraverso attente osservazioni L’interesse di Freud per l’interpretazione dei sogni sembra essere scaturito dall’osservazione dell’andamento delle libere associazioni dei suoi pazienti che, a queste, intercalavano spesso il racconto di un sogno con le relative associazioni, e dall’esperienza di osservazione psichiatrica degli stati allucinatori dei malati psicotici, nei quali era spesso evidente il carattere di appagamento dei desideri. 

Il volume, costituito da sette capitoli, fu pubblicato il 4 novembre 1899, ma l’editore volle porre sul frontespizio del volume la data del 1900 per sottolineare il mutamento storico. La rivoluzione consiste nello spostamento dell’angolo visuale: Freud si inabissò nelle profondità marine per scorgere la base dell’iceberg, di cui la percezione comune vede solo le protuberanze che affiorano in superficie

Freud volle citare un motto tratto dall’Eneide di Virgilio che faceva riferimento al destino del rimosso “Flectere si nequeo Superos, Acheronta movebo” (“Se non riuscirò a piegare gli dei del cielo, smuoverò le potenze dell’inferno”). “L’interpretazione dei sogni” è paragonabile a un romanzo epico, in cui l’eroe, per ottenere la salvezza e la luce, deve penetrare nel regno delle tenebre, del caos e dell’irrazionale e nel mondo degli abissi in cui dimorano le anime degli uomini.

Per alcuni anni ”L’Interpretazione dei sogni” non vendette molte copie, e solo dieci anni dopo fu richiesta una seconda edizione. Finché visse ne furono stampate otto edizioni diverse tra loro perché contenenti un maggior numero di esempi esplicativi, arricchiti da discussioni più complete e da una più adeguata trattazione dell’importante argomento del simbolismo. 
Il sogno secondo Freud.
Freud considera il sogno come la via maestra per l’inconscio e come il custode del sonno. Come di giorno siamo impegnati a migliorare la nostra vita nella realtà, di notte cambiamo la nostra realtà interna con i sogni in quanto rappresentazione del mondo interno.

Secondo Freud, il sogno é solo una delle manifestazioni dell’inconscio, la quale, se opportunamente interpretata, permette di accedere ai contenuti repressi. Durante il sonno, infatti, la censura messa in atto dalla coscienza si affievolisce e così l'inconscio, coi suoi desideri rimossi, preme con più intensità e genera tensioni; il sogno, presentando all'immaginazione come realizzati i desideri inconsci, rende possibile la liberazione di queste tensioni: in questo senso, il sogno è concepito da Freud come l’appagamento di un desiderio. Questa realizzazione si attua in forma allucinatoria, tramite mascheramenti e deformazioni, effettuate dalla censura della coscienza. Il fine di queste deformazioni é di rendere accettabili alla coscienza i contenuti rimossi.

Il sogno é il risultato di un lavoro dell'inconscio, che agisce secondo una propria logica, diversa da quella della vita conscia, dà una veste visiva anche ad elementi che non ne hanno, come desideri o pensieri e le componenti del sogno sono formazioni sostitutive, ossia simboli, rappresentazioni indirette e figurate di conflitti o desideri inconsci 

Il sogno ha un contenuto manifesto che appare al sognatore che racconta il proprio sogno: esso può risultare più o meno coerente, ma il racconto dei propri sogni é sempre un'elaborazione secondaria, cioè un rimaneggiamento che porta a renderli comprensibili. Il vero significato del sogno sta nel contenuto latente che va ricostruito ripercorrendo all'indietro il lavoro svolto dall’inconscio

Come interpretare i sogni.

Il metodo interpretativo freudiano consiste nel ricreare le condizioni in cui la mente si trovava quando ha prodotto il sogno. Il paziente deve porsi in posizione rilassata e ad occhi chiusi, per favorire la cosiddetta “eliminazione della critica”, ossia ridurre il più possibile l’attività autoritaria dell’Io cosciente, stabilendo uno stato analogo a prima di addormentarsi. Successivamente si prendono in esame singole parti del sogno utilizzando il metodo diagnostico delle “associazioni libere”del paziente: lo psicologo cita alcuni elementi del sogno in questione, e il paziente deve esporre quanto gli affiora alla mente, senza frapporre il minimo giudizio tra il pensiero e la parola. La rapidità della replica è un fattore essenziale: il soggetto analizzato non deve avere il tempo di riflettere (mobilitando così le attività consapevoli e censorie della propria psiche). Tale processo associativo è fondamentale in quanto le immagini oniriche non rispondono ad un determinato codice crittografato, bensì ogni elemento assume diversi significati a seconda della psiche del soggetto e dei suoi metodi associativi anche se esistono alcuni motivi topici di significato affine in quasi tutti i sogni. 

Secondo Freud è quasi impossibile compiere un’analisi completa di un sogno, dal momento che ogni minimo elemento può avere infinite connessioni con l’immensa quantità di materiale presente nella nostra psiche.

Fonti del sogno

Freud afferma che il sogno è la continuazione della vita vigile, che si riallaccia sempre alle rappresentazioni presenti nella coscienza. 

Il contenuto dei sogni è sempre determinato dalla personalità individuale, dall'età, dal sesso, dalla posizione sociale e dagli avvenimenti ed esperienze che hanno interessato tutta la vita dell'individuo. E', infatti, una verità indiscussa che tutto il materiale che forma il contenuto del sogno viene dall'esperienza vissuta, ricordata e riprodotta nel sogno. 

Può però accadere che nel contenuto del sogno vi sia del materiale che alla veglia non si riconosce come appartenente alle proprie conoscenze perché molti elementi sono stati rimossi dall'individuo. 

Ad essere ricordati, spesso non sono gli avvenimenti che durante la veglia si ritengono importanti, ma sono ritagli secondari e accessori, indifferenti ed irrilevanti, appartenenti ad un passato più o meno remoto. La causa è che nel sogno giungono alla conoscenza immagini di ricordi indifferenti, mentre le cellule cerebrali, che contengono al loro interno i segni più vivaci delle esperienze vissute, se ne stanno pressoché immobili. Tutte le impressioni  lasciano una traccia indelebile, che può tornare alla luce all'infinito. 

L'elemento fondamentale da cui il sogno trae il materiale da riprodurre è la vita infantile, in parte dimenticata e inutilizzata nell'attività psichica della veglia. "L'interpretazione dei sogni" permette a Freud di dare un'altra verità sconvolgente per i benpensanti della sua epoca: il bambino ha desideri sessuali che alimentano in lui la fantasia di avere la mamma tutta per sé escludendo il papà.

Per quanto riguarda le fonti che originano il materiale del sogno, bisogna ricordare anche quelle somatiche: eccitazioni sensoriali esterne (gli stimoli esterni inevitabili e casuali che ci raggiungono durante il sonno), eccitazioni sensoriali interne (sono le eccitazioni soggettive della retina), stimoli fisici interni (rappresentati da eventuali disordini degli organi interni) e fonti di stimolo meramente psichiche (rappresentate dagli interessi del giorno)

Perché a volte dimentichiamo i sogni? 

Inizialmente Freud sostiene che esistono quattro fattori che fanno dimenticare i sogni al risveglio: unicità dell’esperienza onirica, difficoltà del ricordare ciò che è disordinato e non ha senso logico, debolezza dell’impressione onirica, che al risveglio è soppiantata dalla realtà e scarso interesse che ciascuno ha per i propri sogni.

Successivamente egli riconosce nell’atto del dimenticare quanto sognato il tentativo estremo della censura di proteggere il contenuto latente (revisione secondaria).
Che cosa è ancora accettato delle teorie freudiane? 

Resta sempre valido il principio per cui il sogno è la via maestra per l’inconscio, mentre è considerata limitante l’idea per cui il sogno sia solo una soddisfazione allucinatoria di un desiderio in quanto è considerato la drammatizzazione di tutti i nostri eventi interni.

L’inconscio, per la psicologia contemporanea, non è il semplice luogo dei desideri inappagati, ma anche la sede di creatività e risorse ancora sconosciute.Tutto ciò è esprimibile con il sogno.
Bibliografia
[image: image6.png]


Helena Curtis e Sue Barnes, “Invito alla biologia”, Zanichelli, Bologna, 2003

[image: image7.png]


“Newton”, edizioni RCS, 1 febbraio 1998

[image: image8.png]


“Newton”, edizioni RCS, 1 aprile 2000

[image: image9.png]


Pierre Babin, “Freud, il padre della psicoanalisi”, Electa /Gallimard, Trieste, 1993

[image: image10.png]


Danila Moro, “L’interpretazione dei sogni: saggio scientifico e iniziazione alla scoperta di sé”, Giunti Editore S.p.A. Firenze - Milano, 2003







PAGE  
3

